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Ferma risposta dei lavoratori alla direzione aziendale 

In fabbrica gli operai della IRE-PHILIPS 
di Siena contro la sospensione del lavoro 

Lunedi scorso si è svolta all'inferno dello stabilimento una assemblea con i sindacati, i rappresentanti delle forze politiche, il sindaco 
della città e parlamentari della circoscrizione — Chiesti impegni precisi per investimenti, ristrutturazione e nuove scelte produttive 

SIENA, 6. 
Venerdì 3 gennaio e lunedi 

scorso, i lavoratori dello sta 
billmento di Siena del grup
po IRE-Philips si sono pre
sentati rc jo .armente al la
voro in fabbrica sebbene la 
direzione avesse comunicato, 
per questi due g.orni, di ave
re adot ta to il provvedimen
to della cassa integrazioni. 
La scelta di questi due gior
ni e .stata s t rumentale poi
ché si trovavano nel mezzo 
di un periodo di feste per 
cui lorme di lotta, come quel
la adottata, si sarebbero re
se più difficili. 

La direzione dell'azienda 
probabilmente aveva suppo 
sto che proprio perche que
sti due «icrni avrebbero po
tuto « far comodo » <jli ope
rai non avrebbero protesta
to. La realta p.'ro e htaia be.i 
Diversa; i lavoratori hanno 
immediatamente compre.-»!) 
che dietro a questa, decisio
ne stava un disegno più va
sto dell'azienda che e quello 
di far passale un ridimen
sionamento dfl personale e 
1! non mantenimento degli 
impegni presi nel passato. 

Ecco perche gli operai han
no deciso di recarsi al lavo
ro nonastante 1 gravi proble
mi che si presentavano, uno 
dei quali era costituito dal 
trasporto. Quest'ultimo aspet
to e s ta to risolto grazie al
la solidarietà che si e sub: 
to instaurata tra i lavora
tori della IREPhi l ips e quel
li dell'azienda consoli/..ale 
TUA.IN che ha deciso di et-
ie t tuare ugualmente il tra-
bporto. 

Nella giornata di lunedi 1 
sindacai! aziendali hanno te
nuto un'assemblea per di
battere insieme ai rappre
sentant i de. parti t i e degli 
enti locali <• ai parlamenta
ri le condizioni che hanno 
reso necessaria la lotta del
la IRE. 

All'assemblea hanno pret>o 
parte rappresentant i del PCI, 
del PSI. del PDUP, di Lotta 
Continua, ed erano presenti 
il sindaco di Siena Canzio 
Vannini, il vicesindaco coni 
pugno Luciano Ca riucci, il 
compagno on. Aurelio Ciacci 
in rappresentanza dei parla
mentari comunisti della cir
coscrizione di Siena - Arez
zo - Grosseto e ' una delega
zione del TRA.IN. 

Il punto di partenza di 
questa vertenza come ha il
lustrato il compagno Cappel
li. segretario provinciale del 
eindacato dei metalmeccani
ci, è la politica che il grup
po IREPhi l ips intende por
tare avanti di tronte alla cri
si economica che at tanaglia 
il paese. « E" fuori dubbio — 
ha det to Cappelli — che la 
crisi colpisce duramente un 
gruppo come la IRE nel set
tore degli elettrodomestici 
poiché si t ra t ta di una prò 
duzione di scarso contenuto 
tecnologico ». Vi è dunque, a 
det ta dei sindacati, la nece.s 
sita di un profondo rinno
vamento. di una ristruttura
zione e riconversione del
l 'apparato produttivo e del
la gamma dei prodotti. Co 
me si è presentata invece 
l'azienda a partire dal mese 
di marzo scorso? Essa ha as
sunto un at teggiamento di 
totale chiusura nei confron
ti delle richieste dei sindaca 
to che riguardavano gli ini 
pegni per la riconversione e 
i conseguenti investimene, le 
scelte produttive, gli impe
gni della direzione circa l'ora
rio di lavoro, l'occupazione. 
gli organici «• il tu rnover 
(cioè il rimpiazzo della ma
nodopera che per diversi mo
tivi. come pensionamento. 
collocazione diversa, lascia il 
lavoro). 

L'azienda ha invece rispo
sto dimostrando di preten
dere addiri t tura di usarne 
la cassa integrazione al di 
fuori di un oggettivo con
fronto con i lavoratori e il 
sindacato. Un atteggiamento 
dunque di prepotenza e di 
totale disprezzo nei confron
ti del s indacato in fabbrica 
e a cui non viene riconosciu
to di fatto alcun ruolo so
stanziale. 

Sul piano della produzio
ne si è proceduto ad una ri
s t rut turazione del ciclo e del
la gamma dei prodotti sen
za minimamente seguire o co
munque discutere i colmigli 
e le proposte dei s indacat i : 
si è inoltre bloccato il turno 
ver non riassumendo più 
nessuno, con una perdita at
tuale. in tu t to II gruppo, di 
5-600 uni tà lavorative. La 
produzione si è r idotta co
si paurosamente. Tut to c o . 
ripetiamo, è avvenuto senza 
11 benché minimo confronto 
sulla prespatt iva: questo na
turalmente apre enormi preoc
cupazioni per : lavoratori che 
hanno sempre cercato di ca
pere a che cosa si vuole 
arrivare. 

Da tu t t a questa situazio
ne sono scaturi te le lotte dei 
mesi scorsi «settembre, otto 
bre e wnombre 1 ".otte che 
nve\ano impedito la effettua
zione della ci.ssa in te raz io 
ne, Attualmente non vi e nes
sun imop'jno p : r l'orar.o e 
a l t re t tan to s; può diro per 
1 l icenziiment: Ecco dunque 
le raj.oni della lotta degli ope
rai d^l ir»unuo IRE Ph.'.r::s 
che hanno inteso cosi apri
re una vertenza su q u m r o 
questioni: mantenimento de-
irli impegni dj'.lu direzione 
per un nuovo stabilimento a 
Napoli per altri 600 dipenden
t i ; imes t .ment i e ristruttura
zione di tut to il gruppo secon
do gli or ientamenti sindaca

li; discussione preliminare su 
una scelta produttiva che ga
rantisca in futuro la piena 
utilizzazione degli Impianti; 
definizione di un programma 
ùi impegni prec.si per l'ora
rio di lavoro, gli organici, 
l'occupazione e il turnover. 

Su questa base si sono di-
ch.arat i d'accordo tutt i co
loro che sono intervenuti dal 
s'.ndaco Vannini, al PSI, al 
PCI e al PDUP. In partico
lare il PCI ha suggerito che 
non devono essere sottovalu
tati anche elementi di diffe
renziazione all ' interno de! 
gruppo IRE-Philips, anzi essi 
vanno ricercati. Il compa
gno on. Ciaici. in particola
re, ha affermato la necessi
tà di estendere sempre di più 
l'intervento delle forze ester
ne alla fabbrica perchè gli 
operai non n m a n g a n o so!:. 
Su que.sto tutti hanno con
cordato: come ha detto giu
stamente airone il compagno 
Canzio Vannini, la lotta de 
gli operai della IRE deve es
sere quella di una intera cit
tà se non di una intera pro
vincia. Con questo spirito 1 
lavoratori hanno lasciato io 

I stabilimento salendo negli au
tobus del TRA.IN che. pun
tualmente, li a t tendevano nel 
piazzale ant is tante la fabbri
ca; autobus guidati da altri 
lavoratoli che hanno compre-

I so il valore della loro lotta e 
1 li hanno mutat i compiendo 
| anche dei sacrifici personali. 

Ecco perchè dunque la pre
senza di una delegazione del 
TRA.IN all'assemblea non ave-
va solo una ragione solida
ristica. ma rappresentava 
qualcosa di più: rappresen

tava un 'uni tà matura ta in tan
ti anni che vede tutt i i lavo
ratori schierati contro chi 
intende indebolirne la com
battività. 

Fabio Biliotti 

Nuovo COOP inaugurato a Ribolla 
GROSSETO. 6 

Un nuovo e moderno Su-
permercato-COOP è stato i 
naugurato nei giorni scorsi 
a Ribolla, importante centro 
del comune di Roccastrada. 

E" questa una grande rea
lizzazione sociale che va ad 
onorare il movimento coope 
rativo, che nella località ha 
una grande base sociale ed 
ant iche e profonde tradizio
ni popolari. Con il nuovo e 
moderno supermercato la 
COOP ha offerto un più va
lido s t rumento ai soci ed ai 
consumatori contro il caro 
vita, per un più giusto ri-
soarmio. in difesa degli in
teressi economici e del note-
re d'acquisto delle popolazio

ni operaie e contadine del
la cittadina. Alla cerimonia 
inaugurale hanno partecipa
to lavoratori e pubbliche au
torità. 

Dopo aver motivato le ra
gioni che hanno portato al
l 'apertura di questo nuovo 
e moderno locale, il compa
gno Masotti, presidente della 
cooperativa, ha messo in ri
salto il valore e la funzione 
della coonerazione di con
sumo nell 'attuale s t rut tura 
economica della provìncia. 
sottolineando ne! contempo 
la necessità di giungere ad 
un maggiore contat to e vo
lontà di intenti tra la coo
perazione dì consumo e la 
cooperazione agrico'a. dati l 

già sperimentati rapporti po
sitivi intercorsi, che hanno 
portato a proficue e soddi
sfacenti condizioni nello ac
quisto e nella vendita con 
benefiche conseguenze per i 
consumatori. 

Gino Domenici, della Le
ga Nazionale delle Coopera
tive nel suo discorso conclu
sivo, dono aver sottolineato 
la validità delle pronoste del 
movimento ner uscire dalla 
crisi economica, hn richiama
to l'sifteiv'irne de' Governo • 
perché presti maggiore ut- ] 
ten/ionp ni movimento con- | 
prativo»-», strumento, ha con- 1 
citilo, niù che m i ' idoneo ad . 
risolvere un ruolo detenni- ! 
nnnte nell'economia 

Con i voti del PCI, del PSI e l'astensione del PRI 

Approvato a Orbeteìlo 
il bilancio per il '76 

Un pesante taglio dell '80% operato dalla commissione centrale della finanza locale • Urgente una 
riforma del credito per la soddisfazione delle richieste che vengono dalle piccole aziende della zona 

Pesanti indizi su un individuo fermato dopo l'assalto al treno 

Per il cane Brix nessun dubbio : 
l'impermeabile è del giovane romano 

L'indumento è stato trovato insanguinalo nei pressi di Venturina - E' stato fatto annusare al cene poliziotto 
il quale per ben due volte ha accusato il ventottenne indiziato - Mezzo miliardo in contanti nel sacco postale 

LIVORNO. 6 
Roberto De Conciliis, il 

ventot tenne romano ferma
to per il sanguinoso assalto 
di ieri sera al treno Piombi
no Campiglia, non parla. 

Sostiene di non aver niente 
a che fare con la clamorosi 
rapina, ma molti indizi lo 
accusano. Il piincipale è co
stituito da un impermeabile 
bianco macchiato di sangue. 
rinvenuto nei pressi di Ven
turina dove il giovane è sta
to fermato da una pattuglia 
della polizia stradale. Ma 
Brix. un cane pastore del cen
tro cinofilo dei carabinieri. 
non ha dubbi: quell'imperme
abile è di Roberto De Con
ciliis. L'esperimento giudizia
rio — se cosi lo possiamo de
finire — unico nel suo ge
nere è avvenuto questa not
te nei locali della .squadra 
mobile della questura livorne
se. A Brix gli inquirenti han
no fatto annusare diversi in
dumenti fra cui l'impermea
bile. Poi hanno lasciato li
bero il cane che senza esi
tazioni si è diretto subito 

verso il giovane romano. Al
la presenza del sostituto pro
curatore Pasquariello è s ta to 
ripetuto l 'esperimento. Brix 
ha annusa to l'impermeabile, 
quindi gli inquirenti hanno 
fatto togliere la maglia al 
De Conciliis gettandola in
sieme ad alcune giacche e 
maglioni. Brix ha girato per 
un po', poi si è fermato pro
prio davanti alla maglia del 
De Conciliis. 

Come si difende il giovane 
De Conciliis? Sostiene che 
quando è s ta to fermato dagli 
agenti at tendeva una donna 
di cui però non poteva rive
lare il nome. E come spiega
va che aveva le scarpe e 1 
pantaloni infangati fino al
l'altezza de! ginocchio? D? 
Conciliis che si trova al car
cere dei Domenicani, a dispo
sizione dell 'autorità giudizia
ria. si e rifiutato di rispon
dere al magistrato. 

De Conciliis ieri notte non 
avrebbe dovuto trovarsi a 
Venturina, cioè neila zona 
tea t ro della sanguinosa rapi 
na. Egli per i suoi trascorsi 

(è s ta to denunciato per se
questro di rapina e sospettato 
di aver preso parte a diverse 
rapine) è s ta to inviato al 
soggiorno obbligato a Matti
na ta di Foggia, ma aveva ta
gliato la corda e la polizia Io 
ricercava per essersi allon
t ana to dal paese dove lo ave
va confinato il giudice. Il 
giovane romano è un perso 
naggio assai noto alla que
stura di Roma. Egli ha fatto 
par te del clan di Maccarelli. 
il pregiudicato che venne uc
ciso in un regolamento di 
conti per il racket delle bi
sche. Vediamo un po' come 
si è svolto l 'assalto al treno. 
L*o!ettroniotnce che recava 
a bordo una quarant ina di 
persone era part i ta dalla sta
zione di Piombino alle 19.13 
e sarebbe dovuto arrivare a 
Campisi::! Mari t t imi dopo le 
fermate a Porteveccluo e Po-
pulonia alle 19.32. I banditi 
saliti, secondo gli inquirenti 
a P.ombmo. hanno fatto ir
ruzione nel vairone postale 
- - una vettura ultimo tipo 
munita di vetri anti proicl-

Inaccettabile decisione della direzione 

RIDIMENSIONATI GLI ORGANICI 
ALLA MINIERA DI GAV0RRAN0 
Proclamato dal consiglio di fabbrica e dalla FULC provinciale lo stato 
di mobilitazione permanente — L'atteggiamento evasivo dell'EGAM 

GROSSETO. 6 
Il 1976 non si è aperto sot

to una buona stella per : mi
natori di Ga vorrà no Dal 12 
gennaio 42 operai della mi 
mera Soline dovranno essere 
trasferì*: a Bocchegg-.ano. 

Questa doccione. lUvjnta 
dalla direzione con l'mv.o d: 
lettere agii interessali e sen 
za nessu-.ì preavviso alle or 
ganizAizion: sindacali, e -.ta
ta respinta, perché giudicata 
arbitraria dalla assemblea d; 
fabbr.ca che in accordo con 
hi secretoria provinciale d o l a 
FULC ha proclamato io sta
to di mob.li ta/ .cne p?rmanen 
te al fine di costringere le 
controparti ad esporre : ne 
corsari chiarimenti riguar
dant i le attività produttive del 
settore chimico minerario del 
comprensorio delle colline 
metallifere. A tale proposito 
seno stat i richiesti u r e n t e 
mente incontri con l'italmi-
niere della Solmine per addi
venire ad un serrato con
fronto sugli obiettivi concer
nenti gli investimenti, la ver
ticalizzazione produttiva e Io 
sviluppo dei livelli occupazio
nali. Sono questi, infatti, t 
termini dello scontro in at
to t ra i minatori e l'EGAM, 

che. disat tendendo tutt i gli 
impegni a suo tempo sotto 
scritti m m e n t o al potenzia
mento delle a t t ivi tà chimiche 
presenti nell 'area dello sta 
b.limento d: Scartino, rischia 
di vanificare la nascita del 
Sa nuova miniera di Bocche.: 
ciano e di rendere pariioo"..*r 
mente cr.t.eo il futuro delle 
miniere di Gavorranno e Nic 
c o l e t e 

Occorre ribadire, d; fron
te a questo a t to di nd 'men-
S'.onamcnto dei livelli di oc 
cupaz.one della miniera di 
Gavorranno. la necessità d: 
chiedere alle Partecipazioni 
statali e al governo nuovi 
orientamenti concernenti lo 
sfrut tamento razicnale e il 
pieno impiego di tu t te le ri
sorse natural i presenti in que
sto comprensorio. E" incon
cepibile e A\ respingere il 
modo di agire antieconomico 
e pressjippoch'.st'.co di una 
azienda pubblica, finanziata 
dallo Stato, che con motivi 
pretestuosi a t tua scelte che 
contrastano con gli interessi 
della classe operaia e della 
collettività. L'iniziativa dello 
intero movimento democrati
co sulla « questione minera
ria » si è mossa e si muo

ve nella direzione d: a n l a r e 
ad una ostensione della ba 
se produttiva e a un amplia
mento della o.t-jp»7io:ie II 
pieno e integrale sfr»r;«:ne:i 
to del ricco giacimento pe-
r.tiferò d. C i m p a n o . d. Bor 
cheggi.^no. s t imato m mi
gliaia d: tonno!! r e di minora 
le e capare cii dir:* o c n p i -
~.cne stabil > .» ( •n i ' n i . a ri: 
1 «.voratori. d>-ve avvenire at
traverso iav*-; *•/o:ie di mio 
ve forre '.avor.i e non Tri 
mito operazioni di trasferì 
mt-nto da un.» ni mera all'ai 
tra del gruppo 

Questa e una condizione ne
cessaria anche se noi; suf
ficiente per . indire ver.-o 
sr-elte nuove e riformatrtri del 
settore. II piano nizionale nel 
settore chimico minerario 
tan to annunciato dal gover
no ancora non sta decollan
do. E* in questa mancanza di 
volontà eovernativa che ven
gono a moltiplicarsi le preoc
cupazioni e le inquietudini dei 
minatori e delle popolazioni. 
R :muovere queste cause e ar
rivare a incisivi e concreti 
indirizzi innovatori di politica 
economica è il compito che 
sta d fronte alla classe ope
raia e al suo costante im
pegno per conseguirli. 

tili — aprendo le porte con 
una chiave falsa. 

Nel postale si trovavano i 
messaggeri Lido Armimi, 53 
anni, abi tante a Livorno in 
via Guerrazzi 52 e Rino Ra-
pucci, 52 anni, residente a 
Firenze. I banditi erano in 
tre. Avevano il volto ma
scherato con dei passa mon
tagna. Secondo il racconto 
dei rapinati , sol tanto uno 
dei banditi sarebbe s tato ar
mato di pistola. » Dove sono 
i valori » è stato chiesto, Q 
subito dopo uno dei malvi
venti ha sparato un colpo di 
pistola che ha raggiunto al 
braccio l'impiegato fiorentino 
Papucci. Il suo collega è .-ta
to colpito con il calcio della 
pistola alla testa ed è pir ci
bato sul pavimento privo «li 
pen-i. 1 banditi hanno af
ferrato un -acco che conte
neva diver-i -acche' t i inviati 
dalle agenzie di banca del
l'Elba e d: Piombino Sacchet
ti assicurati per 100 o 200 ltre 
l 'uno ma che possono con
tenere 50. 100. 200 milioni. 
Immediatamente hanno ti
rato il .-cimale d'allarme. La 
elettromotrice condotta da 
Liviano Dotti si è a r res ta ta 
con uno stridio di freni a 
circa un chilome ,ro e mezzo 
dalla stazione di Campit i la 
Marit t ima, in piena campa
gna. I malviventi con il sac-
so sono saltati già dal vago
ne postale at t raverso una sa
racinesca che avevano alzato 
dall 'Interno e hnnno comin
ciato a correre per ì campi. 

E' s ta to dato l 'allarme, ve
nivano pre.st.it i i primi soc
corsi a: feriti. Il Papurci ve
niva ricoverato all'ospedale 
di Campigli.!, mentre l'Arma-
ni. dopo le pr.me medicazio
ni. poteva far r i torno a ca«a. 
Nella zona confluivano le for
ze di poliz.a e dei carab.n .en. 
Fra : primi ad accorrere il 
dirigente dell t mob.le d: Li
vorno Rossini (Ti i /wa rosi 
una e. za mesca cacca a!Tuo 
mo. Posti d: blo-vo vemvnn'j 
istitu.f. un p:»' ovunque. Men-
T.? =•: p.-vedeva .v. primi In
terrogato-. i n i nat'usrlia del-
la poi 7..\ .-tr.ida'e fermava 
ne. p:e"-.i ci: Wn'u^.n . i un 
l'.ov.inf cnc faceva "autoctor>. 
Indo-.-av.i un pa '» ili pan'a-
lon: e una m.ii-1-etta l 'n po' 
P'V> c o n - . d ' " i , a la stazione 
p.ut to- to r.-:,rti e umid i . 
ìden'if irato pnr Roberto De 
Conci'..:-. ; ; : .nv.mr ven i i i 
a ccomn12n.1t "> in qii'^sfjr.i. 
CVi agenti n o n u n n o sul 
po- 'o dove f".i s t i l o fermato 
il eiOiWne e rinvenivano UT 
imoerme.ib.le bianco mar
chiato d: -insrue Df Conci-
ì.is. che aveva scarne e pan 
taloni infangati. all'inizio for 
niva spiegazioni vaglie sul'a 
sua presenza a Venturina. Poi 
affermava di essere s ta to In 
attesa di una aonna. In tan to . 
carabinieri e Doliziottl per
lustravano la campagna e in 
un campo recuperavano il 
sacco con i' denaro che star. 
do a quanto abbiamo appre 
so conteneva ben mezzo mi 
bardo m contanti 

g. s. 

ORBETELLO, 6 
11 consiglio comunale di Or

beteìlo con i voti del PCI e 
de! PSI. l'astensione del PRI 
e il voto contrario della DC, 
ha approvato il bilancio di 
previsione per il 1976. Nella 
relazione politico-program
matica che l'accompagna, la 
giunta P C I P S I esamina in 
modo pregnante e rigoroso 
gli aspetti economici, politi
ci e sociali che caratterizza
no l'attuale momento di crisi 
cui è sottoposto il paese. 

Una crisi strutturale, che 
trova elementi di particolare 
gravità nel sistema capitali
stico e nel suo perverso mec
canismo di sviluppo. Conse
guenze di questo grave mo 
mento recessivo si sono sen
tite e si sentono in modo par
ticolarmente pesante nella 
vulnerabile s t rut tura econo
mico-produttiva del comune 
di Orbeteìlo sottoposto al vo
lere e al potere dei grandi 
potentati economici operanti 
nel comprensorio e all'inerzia 
governativa che con l'inido
neità degli strumenti messi 
in at to per fronteggiare la 
crisi rischia di bloccare qual
siasi prospettiva di sviluppo. 

Il discorso in modo partico
lare è riferito alla realtà in 
cui viene a trovarsi il comu
ne di Orbeteìlo che nella spi
rale decurtatrice del bilanci 
è uno dei più colpiti della 
provincia di Grosseto. Occor
re dire a tale riguardo che il 
taglio operato dalla commis
sione centrale della finanza 
locale è s ta to nella misura 
dell'80%. Un dato che denun
cia a volontà accentratrice e 
di svilimento delle autonomie 
locali portata m a n t i dal po
tere centrale, determinando 
cosi un ulteriore indebitameli 
to del comune misurabile in 
termini da sfiorale la banca
rotta. Da questo dato politi
co la maggioranza di sinistra 
di Orbeteìlo non ha mai man
cato, e nella relazione viene 
fortemente sottolineato, di 
chiedere una radicale rifor
ma per il r isanamento della 
finanza puhWici e più in gè 
nerale della politica del cre
dito vista attraverso un ruo
lo sociale 

Questa richiesta è più 
che mai valida m una realtà 
e in un tessuto produttivo co
me quello del comune di Or
beteìlo contraddistinto da una 
ricca e artico!.ita presenza di 
piccola e media impresa tu
ristica. artig.anale •• com
merciale. Nona-tante que.-te 
avversità determinate dalle 
recessione e dalla mancanza 
di volontà riforniatrici da 
parte del governo, l'ente loca
le non ha mancata d: svol
gere la sua funzione di pro
motore. dello ^viluppo econo
mico-sociale e della stessa 
partecipazione democratica 
dei cittadini alle vicende co
munali e generali. Un ruolo 
particolare è s ta to svolto nel
la lotta p?r l'affermazione 
della democrazia e dell'anti
fascismo: prr la partecipizio-
ne dei cittadini alle elezioni 
per gli oraanismi collegiali 
nella scuola - un anno il 1975 
che ha segnato una crescita 
alla coscienza democratica 
dei cittadini che la giunta ha 
programmaticamente corona
to con .'istituzione dei consi
gli di quartiere di frazione 
che alla luce della loro bre
ve esistenza hanno d'mostra
to tutta la loro vitalità 

Un altro elemento caratte
ristico della funzion» dell'en
te locale, come strumento 
fondamentale per contribuir»1 

alla soluzione dei problemi 
delle popolazioni. .-» è riscon 
trato nella lotta condotta a 
fianco delia c:a.-^ onerai.» 
dello stab-.l. monto DIPA del'a 
Montedison. che con una vi
gorosa iniziativa si è oppo

sta al processo di ristruttura
zione aziendale portato avan
ti dal monopolio che aveva 
come unico scopo il restringi
mento della base produttiva 
con gravi conseguenze per la 
occupazione. Una battaglia, 
quella degli operai orbetèlla-
ni. ancora in corso in quan
to si t rat ta di vigilare sui 
pericoli sempre presenti s:a 
per l'occupazione cosi come 
per il proseguimento dell'at
tività produttiva, dato che con 
l'operazione di compravendi
ta avvenuta t ra la Montedi-
son e la Federconsorzi. non 
sono definitivamente scom
parsi gli inquietanti interro
gativi posti in luce da questa 
vicenda. 

Sul fronte dell'iniziativa di 
lotta un altro fattore che ha 
qualificato la presenza politi
ca dell'ente locale e delle for
ze politiche che lo dirigono è 
stato quello della vertenza 
del pomodoro e del grano, del 
vino, esplose in modo dram
matico, con particolari con
seguente nefande per il red
dito dei coltivator.-produttori, 
nei mesi estivi. Una questione 
tut tora aperta perchè come 
dimostrano i 2500 quintali di 
pomodoro trasformati e mar
citi nello stabilimento del Co
nalma di Albinia, occorre più 
che mai ribadire la necessi
tà di arrivare ad un proces
so di moializzazione all'inter
no della direzione di questo 
importante stabilimento per 
la trasformazione dei prodot
ti ortofrutticoli, cosi come 
quello di chiedere indirizzi 
nuovi e piani coordinati di 
intervento programmato nel
la produzione agricola; aspet
ti e momenti riformatori che 
devono trovare un loro con
creti zzarci nella regio.nal'zza-
zione degli enti oi sviluppo 
tosco-laziale. 

E' sulla base di questo im
pegno di lotta e di rivendica
zioni che la giunta comuna
le è riuscita a convogliare 
nel movimento un vasto arco 
di forze sociali e politiche da 
determinarne un vero argine 
di fieno alla caduta produtti
va dei pr.ncipali settori del 
connine. 

Sui problemi dell'edilizia. 
uno dei fondamentali per lo 
sviluppo e l'occupazione, lo 
intervento del comune si è 
mostrato particolarmente ef 
iicace. Edilizia economie;! 
pojxilare. e scolastica: at tua
zione e messa in pratica de
gli s trumenti urbani-stici e a 
disposizione tesi al n.-ana-
niento dei centri storici e lo
ro valorizzazione: elettrodot
ti e acquedotti rurali con mi
glioramento dei .-erv:zi .socia
li e civili nelle campagne: fo 
gua ture e acquedotti, assi
stenza sociale, trasporti e 
s t rut ture culturali quali men
se e biblioteche: sono questi 
alcuni momenti di un più ge
nerale intervento dell'ente lo
cale che trova particolarmen
te esaltato il suo ruolo sui 
problemi dello scuola di ogni 
ordine e grado, dove sono 
s ta te stanziato il W'< delle 
spe^e di bilancio. 

Una volontà tesa all'affer
mazione del dirit to allo stu
dio che trova segni positivi 
nella articolata s t rut tura di 
scuole materne e asili nido. 
nell'utilizzo ch'Ile 150 ore che 
hanno permesso a decine di 
opera; di conseguire la li
cenza media. 

Un ultimo, ma non meno 
importante settore, dove l'in
tervento del comune ha avu
to benefici risultati, è s tato 
quello della difesa del patri
monio naturale che trova nel
la laguna di Orb.nello un 
esempio pai unico clic raro 
di bellezza e di ricchezza del
le specie ittiche. 

Paolo Ziviani 

Si estende il tronte di lotta per la IAM di Fornacette 

Da quattordici mesi 
in cassa integrazione 

Previsto per domani, giovedì 8, un incontro presso 
l'Unione Industriali di Pisa - La direzione ha minac

ciato di ridurre gli organici del 50 per cento 

PONTEDERA 6 
E' s tato fissato per il Rior

no 8 gennaio, presso l'Unio
ne Industriali di Pisa, l'in
contro di verifica sulle pos
sibilità produttive ed occupa
zionali della lam di Forna
cette, una fabbrica metal
meccanica che occupava 150 
dipendenti e che dopo 14 me
si di cassa integrazione ha 
visto ridotti i propri orga
nici del 10 per cento, a se
guito di dimissioni e pen
sionamenti. 

L'incontro fa seguito alle 
intenzioni della direzione di 
procedere nd una riduzione 
del cinquanta per cento de
gli organici, motivando la de
cisione col ta t to che la Oli
vetti ha ridotto le proprie 
commesse. Forse in parte ciò 
è vero e questa decisione fa 
parte dei disegni dei grandi 
gruppi industriali di scari
care sulle piccole e medie a-
ziende che lavorano per lo
ro l'intero peso della crisi. 

Tuttavia la lam è una fab
brica che può impostare an
che altre produzioni, proprie 
o per altre aziende, senza di
pendere interamente dalla 
Olivetti, e sotto questo pro
filo un certo respiro potrebbe 
darlo anche la Piaggio se 
concretamente mantenesse gli 
Impegni assunti col sindacato 
di considerare il problema 
dell'indotto un elemento im
por tante per le piccole e me
die aziende metalmeccaniche 
della zona di Pontedera. 

Comunque lo schieramento 
democratico della Vi'ldera. 
formato dai sindacati, dai 
parti t i politici democratici. 

dagli enti locali e dalla re 
glone. ha anche recentemen
te ribadito la volontà di re
spingere ogni attacco all'oc
cupazione che significhi il re 
stringimento delle attività 
produttive e il deterioramen
to della piccola e media im
presa. 

D'altra parte non è pen
sabile che per quasi 55 la
voratori della lam. a cassa 
Integrazione dall'ottobre del 
1974. con un monte ore di 
oltre 50 mila ore di cassa in
tegrazione. con una riduzto 
ne media mensile dei sala
ri che in certi momenti è 
stata di lire 35 mila ed In 
altri di lire 25. si possa pen
sare che dono 14 mesi di cn«-
sa integrazione la unica so 
luzione possibile sia quelln 
di gettare il 5 ner cento dei 
lavoratori sul lastrico 

Forze politiche, enti locali 
e regioni hanno fatto nres-
s'oni in direzione dell'OMvet 
ti nerehé riveda il suo At
teggiamento In direziono del 
la T-»m: fn tutM c ^ una vo 
lontà concreta di trovare una 
coUiz'one al prob'oma 11 prl 
mo obiett :vo d i raggiungere 
e però niello di »;cnn'Tiurntf 
i licenziamenti ohe sìpnlfl 
cherebl>ero anche un dre'n* 
s imonto n m n t ' f i t ' v o e qua
litativo del'a fabbrica 

Qu'ndi c'è in terc^o p^r lo 
pnnuntomento importante 
del prossimo 8 penna'o. ma 
anche la vo'ont?i di loMaT 
ner sroneiurnro i Peonziamen 
t< p la (vir .^ip liouldazion" 
della f abbr ' n 

Ivo Ferrucci 

Da oggi assicurata la normale fornitura 

Panettieri : sospeso 
lo sciopero a Carrara 

La decisione presa dai panificatori nel corso di 
un'assemblea - Stamane una riunione per la de

f init iva composizione della vertenza 

CARRARA. 6. 
Domani mattina il pane 

sarà regolarmente posto in 
\endita. Que-ta la notizia che 
ha fatto tirare un sospiro di 
soli evo alla cittadinanza, la 
quale da duo giorni non po
teva usufruire del cenere di 
largo consumo a cati.-a del
l'agitazione e he il sindacato 
panificatori a \ e \ a mes-o in 
atto senza alcun preavviso 

Alla decisione dì rivedere 
i loro propositi i panificato
ri sono giunti ni termine di 
una assemblea che si è s\ol-
ta nel tardo pomeriggio di 
ieri. In mattinata, nella sala 
pun ta del Comune si era 
svolto un incontro della fìiun-
ta con i rappresentanti di 
tutti i partiti, con j rappre
sentanti dei sindacati dei la 

voratori e dei commercianti. 
e del sindacato panificatore 
Da quella riunione è emersa 
— come si apprende da un 
comunicato approvato da tut 
ti gli interventi — la neces 
sita di por termino alla ver 
tenza .sorta perchè i panifi 
catori chiedono un prezzo 
remunerativo per il pane co 
mime che virne venduto at 
ttialmento a 27 lire. 

Domani mattina alle ore 
9.30 una delegazione formata 
da amministratori di Carra 
ra. da sindacalisti, dai rap 
presentanti del sindacato pa 
nificatori saranno ricevuti 
dal prefetto proprio perchè 
at t r a v i l o un intervento d: 
tutti gli organi preposti •;; 
arrivi alla definitiva compo 
sizinne della vertenza. 

Ieri notte a Carrara un attentato di chiara marca fascista 

Distrutta una sezione del PCI 
dall'esplosione di una bomba 
Danni per quasi 5 milioni - E' il secondo attentato che si verifica in città nel giro di una settimana - La notte 
dell'ultimo dell'anno era stata ia volta di una sezione della DC - Attestati di solidarietà ai dirigenti della sezione 

CARRARA. 6. 
Una razione del nostro par

tito e stata semidistrut 'a dal
lo scoppio di una potente (.»• 
r.c.i c-p'.OMv.: Era da poco 
pas.-..ita la mez7.tno:te quando 
gli abi tan ' i di v.a Bngat -* Par 
tigi.ine. nel popolare quar ' iere 
ri; Sant 'Antonio, dove si i nv . i 
la M-zior.e presa di mira (\;i 
mi sterio-i atfen ' . i ton. fon.'1 

-tati .svejli.'.ti d.i un .sordo 
bua t o 

Un ordigno, di a i . gii agen
ti dell'ufficio politico della 
que.-tur.i Manno accertando 
la composizione, è sc<.pp.ato 
vicino all.i por 'a d'ir.gre'sn 
dell.i -cz.une Li -.ir.K no-r.» 
v le por»e d'in *re-.-o. ili ailn 
mimo, sono state divelle Lo 
spostamento ri'ar.a ha fatto 
rovesciare tavoli e suppellet
tili. Ampie crepe .-ono visibili 
sia sui muri che sul .-offifo 
dei locali che ospitavano la 
sezione del nostro part i to I 
danni si aggirerebbero sui Cin
que milioni di lire Sul po-ro 
oltre ai dirigenti del part i to 
si sono portati gli uomini del 
l'ufficio politico della questu
ra ed 1 carabinieri. 

E' la seconda volta nel giro 
di una sett imana c h ^ u n a se
zione di un parti to dell'arco 
costituzionale viene presa di 
mira da misteriosi at tentato
ri. la cui matrice è senza om
bra di dubbio fascista. Nella 
notte dell'ultimo dell 'anno, in

tat t i . tr.i .stata distrutta una 
sezione del:.» Democrazia cri
stiana. In quell'occ.isìone gli 
argentatori si accontentarono 
di infrangere i vetri delle fi
nestre e della porta d'ingres
so L'ep.sodio ci questa notte 
e contro la s t/-.one di un 
parti to 

Gli inquirenti avrebbero fer
mato per .uctiT.iir.-. r.t. e poi 
rij.s-ci.iio alcune persone sui 
i.i *"i icentita e ni.in:«-r.u:o 
il più Mif ' .o riseibo. Ne_\i 
amoicnt . delia questura sem
bra comunque M nutra fidu-
ci.» per giungere nel p.u bre
ve tempo possibile ad indivi-
rsu.tre _1: .tutori di que.s'» due 
\ili .ttttnt.iTi d. e r...«r.« ni.» re a 
ta^ci.-:.t 

Sul iuo,'o (ì'-li't -p'.OMone si 
sono recai, o.tre .il compagno 
Facchini, .segretario delia fe-
deraz.one prc».nenie , i com
pagni dell.» segreteria, gli am
ministratori comunali e de
cine di democratici, che han
no voluto cosi dimo-trare la 
loro solidarietà ai dirigenti 
della .sezione colpita 

Attcstati di solid.tneTà stan
no giungendo da p a n e di tut
te le forze democratiche citta
dine. In essi l 'accaduto viene 
definito un chiaro tentativo 
di voler creare confusione e 
caos per turbare quel clima 
di sereno confronto instau
ratosi recentemente t ra le 
forze politiche della città. 

Sottoscrizioni 
; A cinque anni dalla scorri-
; parsa del compagno Otello 
i Degl'Innocenti di Siena, i 
i compagni della federazione 
| comunista senese lo ricorda

no con immutato affetto e 
sottoscrivono L. 30000 per 
l't Unità >. 

Meno di un mese fa è ve
nuto a mancare all'affetto dei 
familiari e del partito, il com
pagno Vittorio Fanti di Pon-
tremoli. vecchio militante del 
PCI . I familiari prr ricordar
lo a quanti hanno avuto mo
do di conoscerlo e di apprez
zare le sue qualità umane e 
di militante comunista hanno 
versato L. 10.000 alla stampa 
comunista. 

I l 2 gennaio del 76 è scom
parso il compagno Eraldo Da
nesi di Grosseto di anni 79. 
La moglie, il figlio, la figlia. 

| la nuora, il genero, il nipote 
i e i parenti tutti ne danno il 
! triste annuncio a tumulazio-
I ne avvenuta in ottemperan-
I za all'espresso desiderio del-
I l'estinto. Il presente annuncio 
, serve come partecipazione 

personale. Si dispensa dil le 
visite. I parenti a ringra
ziamento di questo annuncio 
sottoscrivono l~ 20.000 per il 
nostro giornale. 

In questi giorni ricorre il 
quarto anniversario della 
scomoarsa del compagno Do
nato Ballati di Pistoia. La 
moglie e i figli oer ricordarlo 
sottoscrivono i_ 10 000 per 
l'« Unità >. 

• • • 
L IVORNO 

Nel secondo anniversario 
della sua scomparsa, il com
pagno Dino Lunghi continua 
a vivere nel cuore e nella 
memoria della moglie e del 
figlio e di tutti i suoi cari che 
lo ricordano con rimpianto e 
con amore. 

Nozze d'oro 
I compagni Adolfo Fedi • 

I Vieri Linge di Piombino, che 
' in questi giorni festeggiano 
I le loro nozze d'oro, hanno 
I sottoscritto l_ 10.000 par II no-
ì stro giornate. 
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